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L'intervista 

di Stllf.no Mont.tlorl 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI Qualche giorno dopo 
l'attentato del 7 gennalo 2015, 
cinque milioni di francesi 
scesero in strada per dire «Je 
suls Charlle». Quell'ondata di 
emozione e solidarietà con il 
tempo si è affievolita, mentre 
tornano le minacce. Le asso
ciazioni Printemps Républi
cain, Comité Lalclté Républi
que e Licra questo sabato or
ganizzano assieme alla nuova 
redazione una riunione pub
blica alle Folies Bergère per 
proclamarsi <<'l'ou'ours Char
ilei», ancora Charlie. Tra le 

personalità che hanno dedso 
di partecipare, la più celebre e 

=~tk~~r:~~~:m-
Perché ha dato la sua ade-

slone? 
.Di solito non partecipo a 

queste cose, ma dobbiamo 
molto a Charlie Hebdo ed è il 
momento di ricordarlo. AI-
l'epoca delle caricature su Ma-
ometto I vlgnettlstl danesi 
vennero sostenuti da Charlle 
Hebdo e questo mi sembrava 
normale, giusto. Invece molti 
politici francesi e In particola-
re l'allora presidente )acques 
Chirac erano molto critici. Nel 
2006 Chlrac fece pressioni 
sull 'lmam della moschea di 
Parigi perché Intentasse un 
processo alla redazione, e lo 
testimonJalln loro favore. 08-
gl assodo CharJie Hebdo a1-
l'ossigeno. Questo giornale 
resta il termometro più sicuro 
della nostra libertà. I politici 
Invece, tranne eccezioni, mi 
sono sembrati degl! aOOmi-
nevoll lIfoni». 

Perché? Per opportunl-
smo? 

«Perché hanno paura di 
avere fastidi, temono vlolen-
ze. Ma se rinunciamo al nostri 
prindpl essenziali ... CharJie è 
un simbolo di quel che abbia-
mo di più prezioso». 

Dopo l'attentato d tu una 
enonne manltestazione del 
francesi ... 

«Non tutti». 

«Ancora in piazza p~r Charlie: 
non stanchiamoci della libertà» no o no, U punto è la libertà di 

espressione. Molti oggi ban
no paura, si diffonde la tenta
zione di dire "basta, nOn 
prendiamo rischi". E a me 
questo non piace per niente. 
Charlie ormai è considerato 
da molti miei concittadi.n1 co
me una lonte di probleml» . 

la filosofa Badinter: troppi politici temono fastidi, sono abominevoli fifoni 

Chlè 

• Filosofa 
~lIsabeth 
Badlnter.73 
annI. è una 
scrittrice e 
filosofa 
francese 

• Femmlnlsta 
Nel suo saggio 
«Fausse 
Route» (la via 
sbagliata) 
Badlntersl 
oppone alle 

quote rosa e 
alla «guerra di 
genere» contro 
gli uomini. Le 
danne non 
devono essere 
presentate 
sempre come 
vittime 
Innocenti 

. Iaenerl 
Nel suo saggio 
«l'Un est 
l'autre>> (l'uno 
è l'altra) la 
filosofa 
francese 
sostiene che un 
nuovo modello 
si sta 
elaborando 
sotto I nostrl 
occhi: la 
somiglianza del 
sessI, non 
come semplice 
rivoluzione del 
costumi, bensl 
come vera e 
propria 
mutazione, 
come messa In 
questlone della 
nostr.ldentJt~ 

Vale a dlre? 
«La maggior parte dei mu

sulmani delle periferie non 
scesero in piazza. capisco che 
non era fadle, manifestare 
per Charlie sarebbe stato giu
dicato un tradimento Impero 
donabile. Ma se l francesi mu
sulmani fossero venuti per di
re "combatteremo I terroristi 
al vostro fianco", sarebbe sta
to un gesto molto forte e 
avrebbe dimostrato al resto 
del francesi la loro integrazio
ne. Oggi ci sono donne mu
sulmane che vengono a tra
vamll, vogliono ribellarsi, 10-

ro sono veramente eharlle. 
Ma non sono mal.!Jlvltate In 
tv, I media hartno tèndenza a 
fare parlare sempre l'provoca
tori, facendo un gioco molto 
pericoloso» . 

MIUoni di persone torne
rebbero In piazza oggi, se
condo lei, per un evento deI
la stessa gravità? 

«Non si riproduce mal due 
volte la stessa C058». 

n cUma è cambiato? La &O
detà è pIù dlvIsa di prima? 

«Molti musuJ.manj restano 
contrari a Charlle, e I cattolici 
di destra 51 sono trovati d'ac-

cordo con la comunità muslÙ
mana sul no alle nozze gay, c'è 
una specie di complicità reli
giosa. Ma Il peggio è che cl si 
abitua a tutto, 51 è diffusa una 
forma di stanchezza». 

CharUe Hebdo ha patito 
anche l'Improvvisa attenzio
ne globale, cl 51 è accorti che 
è capace di scherzare davve
ro su tutto, per esempio sul 
morti deI terremoto In italia, 
dove ha provocato molte 
proteste. 

«Ma Charlle ha il diritto di 
essere di cattivo gusto, il pun
to non è se le vignette piaccio-

Oggi ci sono 
donne 
musulmane 
che 
vengono 
a trovarmi. 
vogliono 
ribeUarsi, 
loro sono 
Charlie 

Una parte 
della 
sinistra 
chiude 
gli occhi 
perché 
identifica i 
mllSlllmani 
con gli 
oppressi 

In Francia l'affare Weln
steln ha preso una piega 
particolare, con le denunce ' 
per violenza sessuale contro . 
l'Intellettuale lslamlco Tariq 
Ramadan. Charlie Hebdo al
lora ha lronlzzato sul tanti 
che hanno chluso gli occhl a 
lungo, e ne è nato uno sCOn
tro durissimo con lo sinistra 
che si considera pl ù vicina 
alle ragioni del musulmani, 
rappresentata da Edwy PIe
nel e dal giornale Medla
parto Le accuse di conniven
za sono giustificate? 

«Una parte della sinistra 
chiude gli occhi perché iden
tifica i musulmani di Francia 
con gli oppressi e I colonizza
ti . Sono i vecchi riflessi degli 
anni Sessanta e Settanta. Pen
sano che noi ce la prencliamo 
con la religione, quando inve
ce la nostra lotta è contro 
l'lslamismo politico». 

Qual è la sua Impressione 
sul presidente Macron? 

.Non ha ancora preso posi
zione. Prima delle eiezioni 
sembrava non volere grane. D 
suo portavoce ancora qualche 
giorno fa parlava di "Iaicità se
rena", che vuoi dire in sostan
za "fate quel che volete". In 
generale mi pare che queste 
C(uestioni non siano la priori
tà di Macron, il che è in sé già 
una posizione. Ma forse il pre
sidente diventerà un po' più 
sensibile al telDa». 

Come giudica I francesi 
dopo gli attentati? 

«SI sono comportati bene. 
Hanno sopportato molti 
drammi, senza cadere nella 
tentazione della violenZa». 

Che cosa penso delle nuo
ve minacce contro CharUe e 
contro la riunione alla quale 
si appresta a partecipare? 

«Saremo ben protetti. Non 
bisogna preoccuparsi troppo 
delle minacce, altrimenti non 
sila più niente». 
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L:anniversario 

E la rivista accusa: 
«Da tre anni in gabbia» 

In copertina 
Il numero 
speciale 

T re anni In una 
gabbia», tltola < < Chà,rlle Hebc(o nel 

numero spedale del20l8. 
«Ogni settimana - spiega 
il direttore Riss - almeno 
15.000 copie devono essere 
vendute solo per finanziare 
la sicurezza della 
redazione» . 


